
LUNA PIENA SOPRA L’ANTICO TEMPIO DI OTTAVIA A CORINTO. I resti del
tempio di Ottavia minore (sorella di Ottaviano e moglie di Marco Antonio) si
trovano nel sito archeologico dell’antica Corinto nel Peloponnesso, Grecia di
Sud. Corinto è stata un’antica città greca fondata da Sisifo a sud est
dell’attuale e moderna città di Corinto. Distrutta dai romani nel 146 a.c.,
venne ricostruita da Giulio Cesare nel 44 a.c., che la fece capitale della
provincia di Acaia.

LA FOTO

CIELO D’AGOSTO

ANCORA GIOVE, E LE PLEIADI IL 12 E IL 13

CONSUMATORI

PACCHETTI TUTTO COMPRESO, IMPREVISTI E RIMEDI

STORIA E TRADIZIONE

FICODINDIA, LA PATERNITÀ CONTESA DELLA «SCOZZOLATURA»

[  BLOC NOTES ]

Pacchetti turistici tutto compreso, e, spesso, ad esser-
vi compresa è anche la fregatura o l’incapacità di dare
immediata risposta agli imprevisti.

I pacchetti turistici hanno ad oggetto i viaggi e le va-
canze, risultanti dalla prefissata combinazione di al-
meno due dei seguenti elementi: trasporto, alloggio e
altri servizi turistici non necessari al trasporto o all’al-
loggio, quali ad esempio escursioni, manifestazioni e
spettacoli. Devono avere una durata superiore alle 24
ore ovvero comprendere almeno una notte. La mate-
ria è regolamentata dagli articoli 82 - 100 del Codice
del Consumo, nel quale sono state trasfuse le norme
del decreto legislativo n. 111 del 17/03/1995, che ha re-
cepito in Italia la direttiva 90/314/CEE. In base a tali
norme sarà l’organizzatore con il quale il consumato-
re ha stipulato il contratto ad assicurare al turista
stesso ogni tipo di assistenza.

Ma chi è l’organizzatore? Nella quasi totalità dei ca-
si è il tour operator, che realizza la combinazione de-
gli elementi che abbiamo visto sopra. Diverso dall’or-
ganizzatore è il venditore, il soggetto che vende al
consumatore il pacchetto turistico, e cioè l’agenzia di
viaggi.

Organizzatore e venditore, ciascuno secondo le ri-
spettive responsabilità, rispondono nei confronti del
turista in caso di inadempienze e disservizi.

Per questa tipologia di viaggi il consumatore ha il di-
ritto di sapere che deve ricevere dall’organizzatore
precise informazioni sul viaggio. Deve avere consegna-
to un opuscolo informativo, con l’indicazione in modo
chiaro, di quanto segue: la destinazione, l’itinerario, la
sistemazione alberghiera, i pasti, il prezzo, nonché
informazioni generali in materia di documenti di espa-
trio e visto d’ingresso. Le informazioni contenute nel-

l’opuscolo sono vincolanti per l’organizzatore.
Il contratto di vendita deve obbligatoriamente esse-

re redatto in forma scritta, con il timbro o la firma del-
l’organizzatore, e una copia deve essere consegnata al
consumatore.

Il turista ha, poi, il diritto di trasferire la propria pre-
notazione ad un’altra persona dandone notizia all’or-
ganizzatore entro e non oltre quattro giorni lavorativi
prima della partenza, e senza pagare nessuna penalità.

Il prezzo pattuito non può essere variato a meno che
ciò non sia espressamente previsto dal contratto. Il tal
caso l’eventuale aumento, comunque, non può supe-
rare il 10% del prezzo originario e non può aver luogo
nei venti giorni che precedono la partenza.

Prima della partenza, nei casi di recesso previsti
dal contratto o per la cancellazione del pacchetto non
per colpa del consumatore, questi ha il diritto di sce-
gliere un altro pacchetto turistico equivalente (stesso
importo riportato nel catalogo) o di qualità superiore
senza supplemento di prezzo. Nel caso in cui il pac-
chetto sostitutivo fosse di qualità inferiore, il turista ha
diritto al rimborso della differenza.

Ogni mancanza nell’esecuzione del contratto deve
essere contestata dal consumatore senza ritardo affin-
ché l’organizzatore vi ponga tempestivamente rime-
dio. L’organizzatore che si avvale anche di altri presta-
tori di servizi è tenuto a risarcire il danno sofferto dal
consumatore.

Il turista può sporgere reclamo mediante racco-
mandata con avviso di ricevimento indirizzata all’or-
ganizzatore entro e non oltre 10 giorni lavorativi dal-
la data del rientro.

CARMELO CALÌ
Presidente Confconsumatori Sicilia

Il cielo di agosto, che è poi il mese delle
meteore Perseidi, sarà ancora domina-
to dal pianeta Giove, che risplenderà a
sud per gran parte della notte, mentre
termina lo show serotino della fulgida
Venere, che si avvicina rapidamente al
Sole, e il 18 di questo mese passa preci-
samente fra l’astro diurno e la Terra: ri-
mane quindi invisibile per un paio di
settimane, ma già a fine mese riapparirà
all’alba, precedendo il levar del Sole di
qualche minuto.

Dopo soli 70 giorni, anticiperà sul
sorgere del Sole ben quattro ore, e no-
vembre sarà il mese più favorevole, con
la massima elongazione mattutina il 28
ottobre. Per il momento, l’aspetto del
pianeta di Citera è quello di una falce
sottile, come quella lunare nei primi
giorni della lunazione: ma presto la fal-
ce comincerà a "riempirsi", nel mentre
diminuirà progressivamente la sua
estensione. Tutti questi aspetti possono
essere seguiti con un grosso binocolo o
un piccolo cannocchiale.

Sempre bene in vista rimane Giove,
che domina il cielo a sud nelle ore del
tramonto, allontanandosi via via dalla
rossa Antares, la bellissima stella color
sanguigno che segna il cuore della co-
stellazione dello Scorpione, in cui si pos-
sono osservare diverse stelle doppie,
nonché un po’ a destra e in basso di An-
tares l’ammasso stellare M4.

Il diametro di Giove comincia a cala-
re via via che la Terra se lo lascia indie-
tro, ma restano ampie possibilità all’os-
servazione telescopica, con aperture da
8 cm in  su, meglio ancora se da 10 a 30
cm.

Resta invisibile in questo mese Sa-
turno, di cui la sonda "Cassini" continua
a inviare immagini sempre più spetta-
colari: tornerà ad affacciarsi al mattino
nei primi di settembre, precedendo il
sorgere del Sole di qualche manciata di
minuti.

Continuano a migliorare le condizio-
ni di osservabilità di Marte, che è sem-
pre astro del mattino, ma ormai prece-
dendo il Sole di molte decine di gradi.
Passa sotto le Pleiadi l’8 agosto, e a fine
mese il suo diametro raggiunge 9"4, or-
mai a portata degli strumenti medi a di-
sposizione degli amanti del cielo.

Bene in vista in questo mese e nel
successivo i lontani mondi di Urano e
Nettuno: quest’ultimo passa in "opposi-
zione" il 13 settembre anche se resta
piuttosto basso sull’orizzonte, un po’ a
nord della congiungente fra le stelle
"gamma" e "iota" Capricorni. Indispen-
sabile una cartina di riferimento, perchè
il disco planetario è reso piccolo dall’e-
norme distanza, e riconoscibile solo con
ingrandimenti abbastanza elevati, del-
l’ordine di 200 diametri.

Si rintraccia facilmente Urano, di se-

sta grandezza stellare ossia al limite
della visibilità ad occhio nudo, cercan-
dolo con un binocolo a est di "fi" Aqua-
rii, con cui il pianeta sarà in congiunzio-
ne il 25 agosto, pianeta 15’ a nord.

Mercurio si può prendere al volo al
mattino nei primi giorni del mese, poi si
tuffa rapidamente verso il Sole. 

Si può cercare in questo mese Cerere,
il più grosso degli asteroidi che circola-
no fra Marte e Giove: a fine mese sarà
nel Toro, il 22 agosto a metà strada fra
"csi" e "omicron" Tauri, naturalmente
aiutandosi con un binocolo. Cerere sarà
di grandezza stellare 8.2.

Agosto è il mese delle "lacrime di San
Lorenzo", il più celebre degli sciami me-
teorici: i momenti più propizi per osser-
varle in discreto numero saranno le not-
ti sul 12 e il 13 agosto, guardando a nor-
dest fra le stelle di Perseo e di Cassiopea,
con orizzonte sgombro e lontabno dal-
le luci.

La Luna, che è all’ultimo quarto il 5,
"nuova" e invisibile il 13 del mese, sarà
ottimamente in vista in tutta la seconda
parte di agosto, in cui si registrerà pure
un’eclissi, il 28, completamente invisibi-
le dall’Italia. Ci si può consolare con le
molte occultazioni di stelle previste per
questo mese, di cui reca un elenco det-
tagliato il fascicolo di agosto della rivista
"Le Stelle".

SCRUTATOR

L’informazione ce l’ha data il dott. Cataldo Firrarello,
quarantenne agronomo di lungo corso e esperienza,
il quale, durante le sue ricerche storiche sulle origini
dell’Opuntia ficus indica Miller che è il classico fico-
dindia nostrale, si imbatté sulla misteriosa nascita di
quello che più comunemente viene chiamato ba-
stardone, cioè il ficodindia della seconda fioritura.
Perché il problema da sempre dibattuto è il seguen-
te: a chi venne in mente di recidere dalla pala i fiori e
dare così spazio a una seconda fioritura che poi
avrebbe creato il mitico e gustosissimo bastardone?

Il ficodindia come è noto ha due diverse varietà:
quella classica e il fiorone che a sua volta si suddivi-
de in tre sottospecie in base al colore: giallo, bianco e
sanguigno. Il primo fiorisce in primavera e, se nulla
osta, in estate è possibile gustarlo anche se ha sapo-
re sdolcinante, è di poco consistenza e non raggiun-
ge grandi dimensioni. Le massaie siciliane lo usano
per fare, con procedimento laborioso, la mostarda.
Questa pratica, ancora molto frequentata a Militello
in Val di Catania, è assai antica e nacque quando i dol-
ci erano una rarità. Mai invece si è fatta la mostarda
coi fioroni, nati appunto dalla scozzolatura dei primi
fiori della pianta. Proprio questo frutto è quello che ha
dato avvio a una importante commercializzazione in
tutto il mondo, grazie a contadini pionieri che hanno

speso tutte le loro potenzialità a coltivarlo. Il proble-
ma che si è posto Firrarello, ma anche tutto l’univer-
so buongustaio, è stato proprio quello di sapere chi
fosse stato l’avanguardista della scozzolatura; a chi
venne in mente, vista la relativa giovane età di queste
piante importate dalle Americhe, di togliere i primi
fiori e attenere i secondi con la conseguente crescita
di un frutto migliore per consistenza e sapidità. E le
sue ricerche hanno dato alla fine un esito felice.

A dare notizie ufficiali e documentabili è stato, se-
condo il dott. Firarello, Alfonso Spagna che scriveva
nel 1884: «E’ voce generale che un colono di Capaci si
rifiutasse a vendere la produzione dei suoi fichidin-
dia ad un conterraneo che vi aspirava e che costui, in-
dignato del diniego, vendicasse la ricusa con la vio-
lenza, atterrandogli i frutti in piena fioritura. Quell’ec-
cesso vandalico produsse effetti contrari alle sinistre
intenzioni del malvagio autore. I frutti rinacquero po-
co dopo sugli internodi in minor numero, ma turgi-
di e promettenti oltre l’usato e vennero a maturazio-
ne con buccia fine e polpa così serrata e consistente
da potersi conservare a magazzino per più mesi del-
l’anno e resistere agli eventi delle lunghe navigazio-
ni».

Queste affermazioni tuttavia, continua sempre
Alfonso Spagna, sono osteggiate da altri come il rac-

conto che si ripete a Ventimiglia di Sicilia. Qui si asse-
risce che «la scozzolatura dei fichidindia sia dovuto ad
un cotal Francesco Fazio che primo, nel maggio 1819,
lo avrebbe eseguito nel suo podere nel fine di elimi-
nare i frutti superflui. Il suo genitore adiratosi alla vi-
sta di quell’atto da lui reputato sconvenientissimo
scozzolò tutte le bacche residuali, le quali, contro
ogni aspettazione, rinacquero poco dopo di migliore
qualità». A parte tuttavia le coloriture aneddotiche, la
meravigliosa scoperta è avvenuta nel territorio del
palermitano Coriolano della Floresta e sempre per
spirito di vendetta o rappresaglia, in conformità for-
se con le spine che circondano la buccia del ficodin-
dia. Ma può darsi pure perché di questa pianta, usa-
ta generalmente per delimitare i confini o come con-
tenimento delle frane, se ne capì subito l’importanza
e le proprietà nutritive, tanto che per molto tempo fu
considerata il pane dei poveri e pure importante nu-
trimento per le bestie.

E allora impedire la crescita dei frutti, abbattendo
i fiori, poteva essere pure segnale a non sgarrare. In
questa precisa occasione però la natura riscattò l’an-
gheria e il succube fu premiato, tanto che si può ben
dire del bastardone: questo è un magnifico regalo del
ficodindia.

PASQUALE ALMIRANTE

L’ULTIMO RISULTATO IN CAMPO BIOTECH ARRIVA DAL GIAPPONE

La pianta «decaffeinata»
Arriva dal Giappone l’ultimo risultato
in campo biotech: una pianta di caffè
quasi senza caffeina, i cui chicchi con-
terranno cioè solo un quarto della caf-
feina presente nelle varietà tradiziona-
li. Il tutto, mantenendo intatto l’aroma
per la gioia degli estimatori. Un risulta-
to importante, commentano gli esper-
ti: «La cosiddetta ingegneria metaboli-
ca, che punta alla modifica delle pian-
te per usi alimentari, è infatti il filone
del futuro». 

Ed anche l’Italia è in corsa in questo
settore. I nuovi chicchi di caffè decaf-
feinato, ha annunciato l’impresa spe-
cializzata Ucc, sono stati messi a pun-
to nelle piantagioni dell’azienda in Ma-
dagascar e saranno prodotti su scala
commerciale entro il 2010. Una novità
non da poco, con vantaggi concreti per
la salute dei consumatori, commenta
l’esperto Mario Pezzotti, docente di
genetica agraria all’Università di Vero-
na. 

Ed il perchè è presto detto: «Il caffè
decaffeinato oggi in commercio - spie-
ga - è trattato con principi chimici che
permettono di estrarre appunto la caf-
feina. Si tratta di un processo difficile e
dai costi elevati ma, soprattutto, che
potrebbe esporre a dei rischi. Infatti, se
da un lato il decaffeinato riduce i dan-
ni alla salute, dall’altro c’è sempre il ri-
schio che residui del trattamento chi-
mico possano permanere nel prodotto
finale, mettendo dunque in pericolo,
anche se si tratta di un’eventuialità
ovviamente molto rara, il consumato-
re». 

I chicchi senza caffeina, quindi, rap-

presentano una svolta: «Avere una
pianta di caffè decaffeinata già dal
chicco - rileva Pezzotti - evita ogni
possibile pericolo, senza intaccare l’a-
roma del caffè». Un successo, questo,
che dimostra ancora una volta le po-
tenzialità dell’ingegneria metabolica:
«È un filone di ricerca destinato ad un
enorme sviluppo - afferma l’esperto -
noto anche come nutraceutica e consi-
ste, appunto, nella modifica delle pian-
te per usi alimentari». In pratica, la
pianta non viene modificata aggiun-
gendo o sottraendo dei geni particola-
ri, bensì utilizzandola così com’è ma
modificandone il processo metabolico,
con l’obiettivo di aumentare o dimi-
nuire la quantità di composti che la
pianta già produce da sola.

E seguendo questo principio, già al-

tri risultati sono stati ottenuti: dai po-
modori e le patate arricchiti di betaca-
rotene al ’golden ricè, una qualità di ri-
so in cui è stata incrementata la quan-
tità di vitamina A. E se il Giappone è in
prima linea nel settore della nutreceu-
tica, anche l’Italia non scherza: «Ci so-
no vari gruppi impegnati negli studi di
ingegneria metabolica - ha ricordato
Pezzotti - come quelli attivi all’Enea o
all’Università di Napoli. Allo studio ci
sono tuberi e ortaggi, con l’obiettivo di
migliorarne i contenuti nutrizionali». 

Quanto alle prossime tappe, annun-
cia lo specialista, due sono le sfide sul
tappeto: lavorare sulle piante di vite,
per produrre chicchi di uva e dunque
vini più aromatici, e mettere a punto
frutti (dalle fragole alle pesche) sem-
pre più ricchi di principi attivi.

I CHICCHI DI CAFFÈ DECAFFEINATO POTREBBERO PRENDERE IL POSTO DEL CAFFÈ CLASSICO

Lunedì 30 luglio cessava di vivere

ARMANDO RUSSO
Addoloratissimi ne danno il triste annun-
zio la moglie Irene Rinaldi, i figli Ignazio
con Claudia e Giuseppe con Cristina.
Catania, 30 luglio 2007.

– Vito e Rosaria
– Pietro e Franca
– Piero e Angela
– Emilia e Kiko
– Angelo
– Andrea e Stefania
– Rosa Maria e Luigi
– Titty e Giovanni
– Christian e Jolanda
sono fraternamente vicini a Ignazio,
Giuseppe, ai familiari tutti per la perdita
del padre

DOTT.

ARMANDO RUSSO
Catania, 30 luglio 2007.

Il primario, i medici e tutto il personale
della I Divisione Medicina dell’Ove parte-
cipano al dolore del dott. Ignazio per la
perdita del padre

DOTT.

ARMANDO RUSSO
Catania, 30 luglio 2007.

Il consiglio di amministrazione, dirigenti,
impiegati e maestranze della Esso italiana
prendono viva parte al dolore della fami-
glia per la scomparsa di

MICHELE BORDONARO
già apprezzato collaboratore.
Canicattini Bagni, 31 luglio 2007.

Saro e Anna Soraci, Pippo e Maria Giallongo
con i figli ricordano con affetto lo zio

GIOVANNI
Catania, 31 luglio 2007.

Lio e Linda Zangara, Nando e Vivi Testoni
partecipano al dolore di Giuseppe e dei
familiari per la scomparsa del padre

CAV.

GIOVANNI PASSANISI
Catania, 31 luglio 2007.

I ANNIVERSARIO

GIOVANNI SPADARO
Il tempo non lenisce il dolore né offusca la
memoria. La famiglia Ti ricorda con immu-
tato amore.
Modica, 1 agosto 2007.

XXVI ANNIVERSARIO
MARIO PANNITTERI

Con immutato affetto Angelo ed Enza.
S. Messa oggi ore 18,30 - Capomulini.
Capomulini, 1 agosto 2007.

XXXIV ANNIVERSARIO
FRANCESCO RINALDI

I genitori ed i familiari Lo ricordano con
immutato affetto.
Catania, 1 agosto 2007.

ANNIVERSARIO

GIGI MINEO
Con immutato rimpianto la moglie
Mimma con Giuseppe, Angela, Luigi e
Gino Lo ricorda.
Catania, 1 agosto 2007.

Gioacchino e Daniela Russo partecipano
sentitamente al dolore di Giuseppe e
Marinella e familiari tutti per la perdita del
papà

N. H.

GIOVANNI PASSANISI
Catania, 31 luglio 2007.

Teresa Passanisi con Maurizio e Marina
sono vicini ad Elvira e ai familiari per la
scomparsa di

GIOVANNI PASSANISI
Catania, 31 luglio 2007.

Il direttore generale, amministrativo, sani-
tario e tutto il personale dell’Arnas
Garibaldi porgono sentite condoglianze al
dott. Giuseppe Passanisi e ai familiari per
la scomparsa del padre

GIOVANNI PASSANISI
Catania, 31 luglio 2007.

Il consiglio di amministrazione, dirigenti,
impiegati e maestranze della Esso italiana
prendono viva parte al dolore del collega
Filadelfo Aurora per la scomparsa della
madre

MARIA ROCCA
Augusta, 31 luglio 2007.

Il sindaco di S. Agata li Battiati, avv.
Carmelo Galati, unitamente alla Giunta e a
tutto il Consiglio comunale, partecipano al
dolore del presidente del Consiglio comu-
nale di S. A. li Battiati, Salvo Mavilla, e dei
familiari per la perdita della madre

CARMELA STURIALE
S. Agata li Battiati, 31 luglio 2007.

Cura insieme a noi i bambini
leucemici inviando il tuo contributo a

IBISCUS
Lega per la ricerca e il trattamento

del bambino leucemico presso
la Divisione di Ematologia

e Oncologia pediatrica Università di Catania

C/C postale n. 13676952
www.legaibiscus.it

LA SICILIA MERCOLEDÌ 1 AGOSTO 2007
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